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TRIBUNALE DI SIENA
Sezione Lavoro

Ordinanza ex art. 1 co. 49 l. 2072/n.92

n. 38L/2O17 rgl

il giudice, in funzione di giudice del Lavoro;
sciolta la riserva assunta il L4/6/2OL7, con dilazione al

3L/7/2017 a fini conciliativi poi non realizzatisi;
nel procedimento ex art. L, co. 47 ss., I. 2ot2/n. 92,

in epigrafe;
rileva e argomenta nell'ambito ed ai limitati fini ed

effetti della cognizione sommaria :

mezza di ricorso depositato l'814/2AL7, Rr---. (difeso dall'avv. Lr _ Pt_ - ) 'ha chiesto
(conclusioni, riconso, pp . 2O-2L, letterali):

t'in fesi
- accertare e dichiarare, ex art. 78, comma 7. e 2, l.

300/1970, la nullità del licenziamento intimato al
ricorrente dalla società convenuta in data 28.09.2016 e
conseguentemente condannare la sfessa alla
reintegrazione det ricorrente nel posto di lavoro e at
pagamento di un'indennità risarcitoria di Giustizia ritenuta
commisurata all'ultima retribuzione globale di fatto, pari ad
euro 2.059,67, dal giorno del licenziamento a quello di
effettiva reintegrazione nel posto di lavoro, sltre la
regolarizzazione della posizione assicurativa e contributiva;

In ipotesi
accertare e dichiarare, ex art. 78, comma 4, 1.

300/1970, l'illegittimità del licenziamento intimato al
ricorrente dalla società convenuta in data 28.09.2016 e
conseguentemente condannare la sfessa alla
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reintegrazione del ricorrente nel posto di lavoro e al
pagamento di un'indennità risarcitoria di Giustizia ritenuta
commisurata all'ultima retribuzione globale di fatto, pari ad
euro 2.059,67, dal giorno del licenziamento a quello di
effettiva reintegrazione nel posto di lavoro, oltre la
regolarizzazione della posizione assicurativa e contributiva;

In subordine
accertare e dichiarare, ex artt, 78, comma 5, 1.

300/1970, l'illegittimità dell'impugnato licenziamento e
conseguentemente condannare la società convenuta al
risarcimento del danno in favore del ricorrente nella misura
di ventiquattro mensilità di retribuzione globale di fatto,
pari ad euro 2.059,61, o in altra misura ritenuta di
giustizia;

In ulteriore subordine
accertare e dichiarare, ex artt. 78, comma ' 6, 1.

§GlDzO, t'iltegjttimità dett'impugnato licenziamento e
conseguentemffionéffinur"j t; società conffiffi/
risarcimento del danno in favore del ricorrente nella misura
di dodici mensilità di retribuzione globale di fatto, pari ad
euro 2.059,67, o in altra misura ritenuta di Giustizia;

In ogni caso
oltre rivalutazione monetaria e interessi legali dal

dovuto al saldo e con vittoria delle spese e competenze
professionali da liquidarsi in favore del difensore
a ntista ta rio".

La Società Agricola Srl si
costituiva in giudizio, contestando la fondatezza della
domanda, della quale chiedeva (conclusioni, memoria
difensivd, p.30, sintesi) il rigetto.
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AlI'udienza L4/6/20L7, nella causa n. 3BL/20L7 rgl
sono comparsi

R, Ci dall'avv. L' P' in
d i sosteg no i -e

dall'avv. G ,

procu ratrice specia Ie
)l

come da atto che viene depositato.

Il giudice sente le parti, che allo stato si richiamano ai
propri atti, argomentazioni, richieste e conclusioni, anche
istruttorie, contestando rispettivamente le parti la
fondatezza delle difese avversa rie.

L'avv. deposita ord. in materia cautelare del
L7/3/2016 del Trib. Siena, giudice Garrapa.

Lfavv!: ne eccepisce la tqfd-rvUtà,

'1.'!#
7 

at '

Il giudice tenta Ia conciliazidne della causa.
Il: lavoratore, è disponibile, purché nell'ambito' di una

tutela reintegratori,a, ad una diminuzione del proprio
irnpegno lavorativo orario come ad un ridimensionamento
della tutela risarcitoria.

Il datore di lavoro si riserva la valutazione dell'ipotesi.
Si dà atto allo stato del fallimento del tentativo, che le

parti si impegnano comunque a percorrere.

Il giudice si riserva con dilazione ai fini conciliativi
entro il 3L/7 /20L7 , autorizzando in difetto nel termine
medesimo note meramente istruttorie di replica (per la
Società anche in ordine alla produzione avversaria
odierna).

*

presenza dell'amministratore
Ba rellin i ;

per la Società Ag ricola l- srl, d ifesa
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sciolta la riserva assunta nella causa n. 3BL/zoL7 rgl,
il giudice rileva e argomenta:

con tettera Z$l9l?z0 t6 (doc. Z0 ric.) ta
' , srl licenziava il ricorrente, operaio agricolo a tempo
i'ndeterminato , per giusta causa, €X artt. 2lr9 c. c., 72 ccnl
operai agricoli e florovivaisti del 22/t0/20L4, e 33 cipl
77/2/2003, facendo riferimento alla sentenza del Tribunale
di Siena, n, 625/2016, del 2L/6/2016 (doc. 10 conv.), che
conda n nava

di armi e munizioni) per fatto deldetenzione illegittima
14/ LO/2}ts.

Le. citate fonti collettive (a rtt. 72 ccn I , 33 cipl)
correlano in termini di causale giustificativa consequenziaJe*/e condanne pehali per reati che comportino lo stato di
detenzione" al potere datoriale di recesso per giusta causa
con effetto immediato e senza obbligo di preavviso. ,

Nella giurisprudenza di legittimità registriamo, anche
da ultimo, Cass. SL 2}l9ln. 93L7: "se iJatti commessi
fossero stati per loro natura di tale qravità da determinare
na situazi u ibilita n ria, del

ra p po rto il datore di lav be potut
diritto di recesso senza necessità di attendere la sentenza

finitiva di u re nel il c.c.n.l.
to, come nell, la oiu qrav

che il princioi' lpevolezza fi conda n n
itiva, di cui a ll'a rt. 2 2, Cost,
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139ss) e

ative all'attuazion ,sa DIJ n itiva
Cass. 21.9.2016 n.78573, Cass. 19.6.2014 n.

i in via analooi'
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estensiva, allbserc2b da parte del datore di lavoro della
facoltà di recesso per giusta causa in ordine ad un
comportamento del lavoratore suscettibile di integrare gli
estremi del reato" .

Il giudice non condivide
orienta mento, ma il suo spessore
sede di cognizione sommaria)
illusorie.

piena mente q uesto
non induce (almeno in
a crea re aspettative

La personale non condivisione nasce, anzitutto, dalla
piena valorizzazione del principio del co. 2, art. 27 Cost.,
per cui l'imputato non è considerato colpevole sino alla
condanna definitiva, avallata - a parte plurime fonti

, internazion,ali significative - da un rilevante dato statistico,
t,rotto ad es., da autorevole fonte, quale la relazione di
Glovanni ,Canzio, Fnimo Presidente della Conte Suprema di

'cassazione dal 7 gennaio 2oL6 a! 31 dicembre 20L7, allora

'.Fresidente della Corte di Appello di Milano, nella Relazione
sull'amministrazione della giustizia nel Distretto della Corte
di Appello di Milano del 7/2A15: "quanto ai pararnetri delta
stabilità/prevedibilità delle decisioni, i dati statistici
suggeriscono considerazioni di significativo momento per
riaffermare il convincimento che già si è avuto modo di
esprimere anche in precedenti occasioni in ordine al fattivo
contributo del giudizio d'appello nella formazione della
pronuncia giudiziale definitiva. Con riquardo al c.d.
Reversal Rate in oltre un terzo dei casi la sentenza di
secondo grado si pone in discontinuità rispetto a quella di
prime cure. In particolare, nel periodo
01.07.2013/30.06.2014, la Corte d'Appello ha emesso
9.334 sentenze penali e in 4.245 casi (corrispondenti al
45,5o/o del tatale) la decisione ha confermato la statuizione
di primo grado, con la conseguenza che sottratte le
sentenze di prescrizione (1.460 pari al 760/o.) - 3.629

5

.0
o
N
oE
No
6
Er
o
+
,q
oa

O
a
utF
O
L
F
ca
U
o
o
U
I
J
l
a
l
U
Uz
)
F
uJFa
o
L
do
o

o
E
U
o
=Uo
oz
a
o
C'

O
6o
o
6
E
iI

,ii:ll@É,

:iììl*S
,ì:ìììì: .rlr,rlr:ir

jr:all riìirr,è



Accoglimento totale n. cronol. 236512018 del 28lOAl2O18
RG n. 381 /2017

decisioni sono state di riforma. Il 7o/o di riforma totale, il
260/0 di riforma parziale e il 2o/o di assoluzione.

La Iettera d i recesso com pie riferimento secco a lla
sentenza penale di condanna.

Ora, trattandosi altresì di sentenza non definitiva,
riteniamo che il datore di lavoro avesse l'onere di
esplicitare che i fatti commessi fossero per loro natura di
tale gravità da determinare una situazione di
improseguibilità, anche provvisoria, del rapporto,
tratta ndosi, sia di una delicata problematica
comportamentale del prestatore nota e tollerata da tempo
dal datore di lavoro, sia di fatti extralavorativi (detenzione
presso la propria abitazione, in un garage, di armi e
munizioni, un vero e proprio arsenale, di assai varia
tipologia, acquistato nel tempo presso fiere
dell'antiquariato per interessi collezionistici. Si noti come
l'imputato sia stato assolto dall'ipotesi comportamentale
più allarmante di ponto illegale per insussistenza del fatto).

, In realtà, ciò che può apparire più preoccupante sul
piano datoriale, unitamente a un delicato vissuto
lavorativo del ricorrente, è la condizione psichica generale
descritta in sentenza sulla base dell'indagine peritale, in
termini di vizio parziale di mente (necessitante interventi e
cure) e pericolosità sociale, da riequilibrare tuttavia con la
recente nomina di un amministratore di sostegno.

La contestazione sintetica e globale, dunque, di aver
riportato condanna a pena detentiva, tra altro non passata
in giudicato, benchè tipizzata dalla contrattazione
collettiva, ci appare essenzialmente generica (Cass. SL
ZOLB/n. 13667, conferma che t'in tema
di licenziamento disciplinare, la contestazione dell'addebito
ha lavoratore incoloato
l'immediata difesa e deve, conseguentemente, rivestire il
carattere della specificità'), poiché non consentiva al
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Iavoratore di individuare quali profili comportamentali
acquisissero rilievo per il datore: se la detenzione di armi,
se la valutazione di pericolosità sociale, se le condizioni
psichiche. Contestazione non specifica, che rende in
defin itiva il recesso datoria le privo d i motivazione,
controllabile e dalla quale difendersi.

Il licenziamento del lavoratore ricorrente soffre, poi, di
altra anomalia: Ia contestualità tra recesso e contestazione
disciplinare.

Al riguardo dobbiamo dare atto di un orientamento
giurisprudenziale (Cass. SL, sent. 2OO5/n. 73846) secondo
il quale, " nel licenziamento disciplinare, la contestazione
dell'addebito e la comminatoria del licenziAmento possono
essere contenute nel rnedesimo atto in mancanza di

,

del datore di la_V_et'g- se viene eeltcesse al lavoratore il,
'rrnine di li iorn i

Iteri, vvi, ior,
SC ,, (v. Cass. 13-10-1998
n. 707 73, Cass, 12-4-2A03 n. 5B_55: quest'ultima in un
caso in cui è stata confermata la sentenza impugnata, che
aveva rilevato che nella specie non era stato "esternato il
proposito di irrogare il licenziamento all'esito della
mancata presentazione delle difese, in modo tale da
consentire al lavoratore di discolparsi, ma il provvedimento
espulsivo era stato contestualmente già comminato, di
talché la procedura" non poteva "dirsi correttamente
seguita"). In definitiva, int'
preventiva contestazione (anche della recidiva) e del
termine di cinque oiorni nel senso precisato (funzionale

i dift I l'i ncol
disconoscersi che la eventuale comminatoria del
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ento "contestuale alla c nt,
mediato. in tal

sooprimen e fissato Der la
difesa del lavoratore incolpato (termine che, del resto,
neppure può essere disposto, in sostanza, soltanto al fine
di una ipotetica revoca di un licenziamento comunque già
efficace), Peraltro se si pensa che il datore di lavoro deve
atten il comolett

'atore non a bbia nel fratt,
ienamente il do le proprie

giustificazioni senza riserva alcuna.r è ancor piu evidente

meno "azzerato" oratore
stesso non abbia ancora svolto alcuna difesa (..)
sennonché la comminatoria del licenziame:fito, contestuale
alla contestazione dell'addebito, poteva ammettersi
soltanto con preciso effetto dal giorno succes sivo alla
scadenza del termine di cinque giorni, mentre, piima del
decarso' di detto termine, peraltro in asse nza di
giustificazioni della lavoratrice, il provvedimento espulsivo
certamente non poteva essere adottato'. -

Anche sulla base di tale orientamento, già di per sé
problematico, nel caso concreto non consta concesso alcun
termine a difesa ad esito dei contestuali contestazione-
licenziamento

Allo stato applicabite, riterremffio, ta tutela accordata
dall'art. 18 co. 61. 197Oln. 300 e s.m.i.:

" nell'ipotesi in cui il licenziamento sia dichiarato
inefficace Der violazion lreouisi e di cui

'olo 2, comma 2 della le e 15 luqlio 1

della procedura di cui
all'articolo 7 della presente legge o della procedura di cui
all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
successive modificazioni, si applica il regime di cui al
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quinto comma ma con attribuzione al lavoratore di
un'indennita' risarcitoria onnicomprensiva determinata in

lla ravita' lazione form
procedurale commessa dal datore di lavoro tra un minimo
di sei e un massimo di dodici mensilita' dell'ultima
retribuzione globale di fatto con onere di specifica
motivazione a tale riguardo, a meno che il giudice, sulla
base della domanda del lavoratore, accerti che vi e' anche
un difetto di giustificazione del licenziamento, nel qual
caso applica, ifi luogo di quelle previste dal presente
comma, le tutele di cui ai commi quarto, quinto o settimo".

Riterremmo massima la misura dovuta dell'indennità
risarcitoria, in relazione alla notevole anzianita' del
lavoratorer' tenuto conto del consistente numero dei
dipendenti occupati e della consistente dimensione
dell'attivita' economica, del comportamento e delle
csnd,izioni delle parti, di grave difficoltà psichica, materia!e
e personale del lavoratore licenziato.

P"Q.M.

dichiara risolto it rapporto di lavoro tra Rr
Ci t e t.. , ' srl con effetto dalla data det
licenziame,pto (28/9/2016) e condanna il datore di lavoro
al pagamento di un'indennita' risarcitoria onnicomprensiva
determinata tra in dodici mensilita' dell'ultima retribuzione
globale di fatto, oltre rivalutazione monetaria e interessi
legali, dalla maturazione dei singoli diritti al saldo.

condanna la società convenuta al pagamento dette
spese processuali, liquidate in € 3.337,00 per compensi
professionali (per analogia, procedimenti cautelari,
scaglione di valore, madia difficoltà,4 fasi) oltre lva e Cap
e 15 oh come per legge, con distrazione a favore del
p rocu rato re a nti stata ri o,
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Sien a, 2B/B/ZOLB

il giudice
Delio Cammarosano
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